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ia setti 

che ne dica itetiovo ministro della 
^ - - , - ^ • - ^ ^ L . " " 

guerra tewal,! francesi guardano 
" ^ -

sempre ai Yosgi. 
E nuova crisi annunciasi nei ga

binetto ; anche il ministro della éntre le nostri navi, . . , 
lâ^ fe&dìera'd'ItaliaV' muovono !; marina se ne^a ; 'àltrì ministri 

msmo. e rivolgesi; per.ora, ai Tur-
. 1 . : . :.-_.-.l?JI^i>^'vllJ/ì^• J i i a . . i i i ^ . i i 
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con armi ed. amati àlPestremo 
M r̂, Rossq,'ysoìdalÌ''di,;Stg#arÌ 
avanguardia di W .̂olscley, attraver
sa il deserto, e va a congiunger-
si'In'Eàrtìium a Gordon; ma i sor-
dati egiziani, ìndiscipUhatì, rendo
no pili difficile là marcia approfit
tando DÌu dèi bisògno^^'b^lffinuà 
che portano seco. 

Parlasi che li M|dhy sia già 
venuto ad unai#conclusionG con 
Wolseley If^che quindi Gordon sia 
ormai libero : ia posizione sareb-

sono malcontènti. Si, Vede - che 
glmbettisti 'tentennano a seguire 
in tùtìb il Ferry. 

nuovo alltmto? > .- . - - - - - . . . . . . - . , . - . .<\ 
Ciò dovo dire 1 avvenire ; certo 

gran beila cqsa^^arebbe che, quan
do, il domìnio*turco Sovra definii 

-il 
^ . 

^ ^ ^ - ' J ^^W 
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be''così' resa beh rente e noi 
pW la ijttsa della civiltà ce né 
compiacciamo, ^ssai. 

In quel pa^si — ri 
basta spesso, per vìncere^ mostrare 
energia ; così si ri^rmiano, fati-
chê  rd^pari, e uomini. 

•Mf 

Piii adagio vaWo le vertenze 
finanziarie ; annunziata ss , 
detta sarebbe stata, finalmente 
pre^séntata la cotróprosta francese 
alle proposte inglesi; tuttavia è d̂ ^ 
noCarsi che, la Franclàfèpntram-
a CIÒ che dicevasi, parlò per, prò-
prio conto soltanto e non per le 
altre potenze, 

'Francia -e ÌAghìIterra vengono 
cqgì poste sempre ì)iU T una dì 
fronW air altera Î miénò . male che 
le. controproposte lasciano adito a 
nuove trattative. 

Né gli avvenimenti attendono i 
commodi d' alcuno. ^^- ' -

Più arizi che ciò che si sussur
rale 'spesso pericoloso ciò di cui 
M tace; come nelle malattie le 

spesso SI vincono allorché 
si conoscono, e uccidono bene 
spesso se inattese, così quando c*6 
m^aria del buio, i diplomatici spes-
sMò dominano» mentrp non rie
scono a;stornare i pericoli che si 

r 

accavallEino airimprovviso. 
Tùtto'^p. eàrtace nel Congo; ma 

che ne è nato adunque della fa-
mòsa Gonfer'énza? 'è proprio vero 

che 
ov

vero la gelosia ^ ^ 1 * Associazione 
Africana e là Francia è al ma|||^ 
mo/parossismo? è\̂ Ì>èrcbè gli Sta
ti Uniti d' A.merica 'sembra' non 

I j " r f r I r ^ ?'" t 

volere più riconoscere le delibe
razioni, della conferenza? ''^'; 

î cjco alcune'clbmande alle quali 
noli' t'iibiie Ù ,S^re àdegiiata! î i-
sposta I ,^^^,, • , . ; 

n|iapq adunque che, 1̂  luce 
si faccia. 

tivamente "sfasciarsi, possa l'elle-
nìsmo ;^ssere prpn>o a ragppgliere 
la: propria"parte;."*— ' • ' . 

Se^frGrecia proseguirà a dare 
prova di senno com.e negli uìtinai 

(*Ìnnî  davvero che ciò nen è im
probabile. 

m* 
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La Francia poi contìnua a concen
trarsi: in "China e, quindi le con-
verebbe adesso non spingere le cose 
tro^^o 1n avanti. 

F'suoi soldati avrebbero ottenu
ti ffitessi a Kelung nella Formo
sa ed anche nel Tònìcinò. Sono 
peròJe solite dì ógni' apertura del-
le Camere. . . r ^ 

i-- ••? ! 
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^^ueste difattì ' si riaprirono, ma 
inavoro non'sarà .pi-oiìcuo. Vota-
tono, è vero, un 
al Ferry, ma la vera lotta si con
centra.ormai nelle eleyàoni gene
rali che si vogliono apticipare. 

Proprio in questi giorni vi sarà 
l'eiezione dei Senatori a seconda 
della nuova leggSf'ér^ questo ;ri^ • 
sultat̂ o fixrà. calcolare quellò^li^ll|^ 
elezìom generali che quig|, D erry ; 
si regolerà ad anticipare o meno. 

Fino a quel giorno la Francia 
nella sua politica'sarà assai riser
vata. 

E già.si fanno tante presuppo-
siiìCni per quando Ferry si senti-
xà'consolidato ; parlasi*métitemeno 
chV di una definitiva alleanza colla 

. Germania, e 50/né dicono i patti. 
Cosi parlasi di accorai'coloniali, 

come di occupazione del Belgio ; 
ono però le solite chiacchere, in-

Quantochè è viva in Francia la 
opposizione a queiàtaalleanza, thec-

La politica coloniale fatalmente 
donnina adesso tutte le potenze;: 
tuite seniono V imperioso bisognò 
di trovare sfogo alle proprie in-
dustrie, 

Germania e Inghilterra sembra-
no accordarsi anche nelle Samoe 
che sarebbero dichiarate neutrali ; 
la Germania non è troppo dura 
nemmeno per».|M^^^rg^^S."•'Lu
cia,'̂  e tó basta avere^^CTihe cosa! 

^̂^ Si rimediera cosi alle sue nnan-
'ìe?: Eppure si apriva/in/ quesil 
fiìórni il Reicbstdg prussiano, e 
si constatava un deiicjtVqi ?4 mi;-
lìanl dì, marchi cqi,al momento si 
^KÌiìfiediéràicqn un,.prptitp, nia che 
esigerà un aumento di imposte. 

Poveri paesM E cosi credòsi ri
mediare, alla crisi economica? 

11 
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Tanto per tenere dietro a tutto 
dobbiamo occuparci anche, degli 
stati balcanici, 

i l grtóde/àyvenimento si è che 
la Grecia#ha aboliISSi corso ,ibr-
zoso dei biglietti di banca ed è 
enWta in pieno regime di oro. 
Essa pensa pure a ferrovie che 
ne solchino il territoiio e che que
sto congìutiga a 'Salonicco. 

Qui tende r Austria cóme sem
pre, ma a mezzo dei Dulgari tìen^ 
vivo lo sguardo anche la Russia/ 
Le radunanze in un senso 0 nel-
r altro si accrescono e le mutue 
accuse si fanno, sempre Wggiori 

• dpi||,'ia 
. Aac<iirafl^-|^||©ldl©aaè0 W 

LMncidente Fidai ebbe un'altro eco, 
che Speriamo dafinitivo; e t'ebbe alla 
Camera dei deputati apaguuoh, dove 
il marchese Veja di A.rcGÌyo, deploran
do; il lufctO; di famiglia cagione dell'as-
senza di Pidftl̂  biasìW -ii gabinetto, 
pella proIungn7.idne doll'ìncidenÉe Pi^, 
dal dopo il discorso pienamente sod
disfacente di Canovas al Senato, polla 
non presentazione all« Cortes dei do-
cumenti citati dalla Gazzetta^ Ufficia-. 
le dytalia a deli' Osservatore Romano 
«..peUe umiliazioni che asserisce ac*i 
cattate dal gabinetto come condizioni 

doi buoni rapporti. -̂  ^ ^ i 
> adlk Ministro dagli esteri dichiara cjip, 

- T I -jt 

l'Ualià ha accettato con soddisfazio^ 
ne la nota 22 luglio, perchè chiudeva' 
r incidente in modo amichevole e de 
finìtìvo ; danque i governi d'Italia Si 
Spagna sono d' accordai a non ^prestar
si che IMncidenÉe, ormai - esauffll),,; 
fondatosi sopra tinà versione erirònea 
ed' o'stràttai e sulla supposizione te
legrafata di' una frase realmente non 
pronunciata, sia *^relesto di contro-
trovérsie dUprmcipiJ' eeóza opportu* 
nità e senza pratica, portata col pris-*̂  
giudìzio di cottìtinì interessi éséénziàì-
Boente positivi'è reciprocamente còno'-
scinta, come fu manifestato con gran- ? 
de schiettezza nel magsrìo scorso. Il 
ministro insìste auir amicìzia tradiziol/ 
liàlé delle due nàKÌoni,'SuU* indole co3 
tese dei negoziati intervenuti, sugli 
eccellenti rapporti dei due governi, e 
dice che fu lasciata alla Santa Sedet 
Piriiziativà di publicare gli schiarì-
menti dati al Nunzio, se lo credeva 
necèséarìòi Hlcorda la nomina dei' 
cardìhjifi% parole dilTllcobiÈ^aìl'am-
baaciata spagnadla, la generosa offer-
ta dei pontefice per rAnaalusia, come 
purè degli ottimi rapporti'mantenutì 

. egiiuìmante coii là Santa Sede e con' 
Pltulìal 

Un iucidenta è sorto fra Italia a 
Serbia e che avrei:̂ be postato. 

Telegrafano difiUti alla N. F, Pres
se dì Vienna: ' ' 

Furonvi grandi cambiamenti nel 
personale del)! ammìniatrayàone delle 

\ j 

ferrovie in occasione d'un escursione 
della nuova direzione nelle strade 
e comunicaKÌoni. LMngognere italiano 
Carpi essendo stato congedato, ne ri
sultò un conflitto fra ì governi serbe 
llalianp, in paodo che parlasi di rot' 
tura di reUzftmW^S^rbia e Italia. 
— NovukoyitGli, ministro dtì.U' ihtèHo 
è dimissionario. Si attribuisce, questa 
crisi ministeriale all'uffaro Carpi e a 
una quesctgne personide frai&.arascia-
nine e Novakovitch. 

r^'n^-v 

llmbòrg ì\ quàìe spiega'^^ 
come e, il perchè abbia pres^ parta. 
%lla prima riuiiiQlii^deUe Banche 
popolari e de,Comizi agrari della 
Provincia, ed, U,come e il perchè 
ÌQ.Casse dei iVos^tó, che égli rap
presentava in quella seduta/non 
possono pàrtecipàrey pure applaii-
dendovi • alle proposte operazioni-
a favore dell aericoìtura. 

n coda a questa lettera, m 
, di iògica cQn^lusìone, figu

ra la éegtientè nufff'brevì-eloquen 
firmata cg :, ;, 

«, Dal che, dunque, sempre più 
« A l t e 4 ^ ; npstm giudìzio) ch§, 
« le Gasse cooperative non sonaci, 
« per instituto loro la miglior 
oc forma di'" credito ̂ tóbolare : tiitl 

ró""r̂ /̂".""..' 
Riesce, a'vero dirò, assai diffi

cile il comprendere cpme da quella 
1 semphce constatazione ed^esposi-
!̂  zioné di fatti del 'doft:' IVoìlènibòrg,, 

cfiisiònesen^tom del signoiV/'C 

alla lettera. ,;incrirriata risulta. 
; che nellepasse' di PrestitM^^mJ 
' coli óBltiiriferF^èiiin^MÒ pW V;à̂  
Idi cooperazione, esplicata con la 
^teo s^idarietà,,a'tpj;o^ac5iarsi il 
' credito/nel mòdo che ad èssi me-
' gho. riesce,, a quel prezzo, ohe : le 
i^ondizionìdei^snercatoe le neces
sarie spése; d'àmmitiist1ràziott& ìm--
pongono. É'quésto è'̂  appuntò? sti-

, matissimo Signor,,Cg?, il,, ver^ erg-
dito popolare organizzato cioè 11 

I p d i t o cojj |gguit i |^a; classe la-
^ voratrice dâ  sèì^t pàvgè mediante 

le pr:òprie'forzb, là 
razione 

l i fatto che le Banche popolari 
yoglìoriò'médiatite ' Pl'estiti ad W '̂̂ ^ 
teresse eccezionalmente mite 0 di. 

IIIa«»"Ìl9;8?g§é Fra I" 
Al ministro della m^rìGs vennero 
Bseptate quattro oiferte relative a 

un servizio di pìr99cafi,nel Mar Bosso. 
La più vantaggiosa è'quella della so-
cielà Kaggio e compagni 4i Geoovai 
la anale chieder6bb,e,,u^,^ovvegno di 

momento, che il gòvernWccettì qqe 
sta offerta senza apriirei^un incanto. 

:st 

Leggiamo riéWi'Tribuna e facciamo 
n o s t r o : ' • ••'• '-' ' -.'^ •'''•• 

E* ormai fuori di dubbio che In 
corazzata Prìncipe. Amedeo, arrivata 
a ì*orto Saìd 'iióVfW sbar^t^fe 'sold^^tf^ 

• - • , . - , ' ' - •r^W-- ìh'.J^-U-È'M-:l\li 

! ) • 

trop
po Sua pèséagiBn^'iiM'pnò passare il 
caldaie di Sue». ^^ ' '' 

Il fondò del càDsia è ai maximum 
dì setto metri e^'méaizò/ mentre Ja 
rriucipe Amedeo pesca circa,i.note 
metri. 

La scelta dì questo legno per l'i 
baroo dèi materiali e soldati da tra^ 

• r - . 1 - • - ^ - • I L ^ ' . • . •-• 

spòrtarsi nel 'M^r' Rosso d4::4tìnqQè 
luogo à dìv^isi commeiTìti, imperocché 

ropria coope-' 

se l* ìmpossibìiità IV quella navaWdì 
traversareil. canale di Suez, ; 

L* armamento^ s.ùo.deve essore stato 
determinato da un concétito più ampio 
che non sm quello che apparirebbe 
al pubblico. Tanto pm che altre fiavz 
di ctròssa portata, anche esse incapaci 
di entrare nei Mar Rosso Mr n ca-

itendp nei 
nostri^arsenaluwarUtimi e nii nostri 

' porti, 
' Queste osservazioni sono V ©co di'^*^' 

ana preoccupazione che va diifonden-
doM nel nostri circoli pohticré-par^i 

, lamentari. Probabiimente essa è l'ef-
f fette elètta mancanza di cognizioni e-

Batte sugli intendimenti del Governo 
e della condiziono nostra in rapporto 

naie di-Suez, si stanno a 
"«afe-i ivi.' 

• ^ r . ^ l ? 5 | - -

previdente bmeficqnza, tórgire quaì-, ; 
che capitale alle claŝ vî fiSali ,è-ap-
punto la constatazione del fatto che 
tajì. istituti non sono per natura 
loro,-chiamati per"la cooperàzione. 1 
delle dette cfi&i. • ^̂  ̂  '- ^ém ' 

Simili operazioni escono nàtu-• 
• L I 

raìmeote dalla cerchia del credito 
per entrare in quella più filantro
pica d'ella beneiicienza. / 

Del resto intendiamoci chiara-
mente ; Si ftmno condizioni di fa-

; vòtt^^'ai'agricòltdra^fW^ a spèse 
di chi.?../Ghe cosa ne pensefahno gii. 
azionisti ed i commercianti ?.., 

i-
ì r. 

m 
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Ieri quaranta 0 Gi1h]iuan]ta, mila_ 
lire per i prestiti, all'onorej oggi 
trentamila 4tee per beneficenza al--
V agricoltura, domani.... E avviâ ^̂  

l'mocipure, passando per i gradi-: 
^tt-della setwii^gratuità/ alla com-̂  
pietà gratuita dei credito Prondho^-

'niano; mâ n̂on si parli^di coope-
' ^ o n e 0 di credito ^ìo^ìolare: i 
prestiti' air óWore, i prestiti ̂ ìi9?^0. 
vicfente heneficenza ali' agrìpol ti,ìra 
e simili, ne sqpola negazione! 

colle altre riuzioni, c o l l f ^ ^ W i ^ 
• piamente abbiamo dovuto scambiare 
idee e prendere dei concerti. 

Da: parto nostra ci Umìtiama a con-
statare i fatti, è, per debito di dìli 
genti cronisti, a registrarli. 

l 'StElla e d .KstghSIéera'a 
Scrivono da M,alta; 
Quest'anno la bandiera italiana sarà 

inalberata lieUa Tripolitania. 
. Non esagero e,non profetizzo. Sono 
in grado di assicurarvi che prima della 
promozione del console Feirrand è stato 

Mdeclso che la Tripolitania divenga una 
: colonia- itsiiuna,.... 

Per arrivare all'intento però Plta-
Ha. deve tenere^ in pronÉP25.0 30,000 

f soldati, non già per uno sbarco lubgo 
le coste sattentjcipnali africane, ma 
sibb^ne per sostenere l'Inghilterra 

H 1 ' - ' 

nel Mar Rosso, sul vavsante afiicimo. 
atra ha bisogno deU'aìtrui 

appoggio onde costituire il vicereame 
africano di cui Kartum sarebbe la 
sede e si comporrfblje del Sudan 0 
della valle del: Nilo ed avrebbe "per 
conrmì l'Egitto e'rAbis&inia. 

"^on già. eh' essa manchi dì forno 
proprie ^ ma l'impiego di queste la 
è talmente gravoso cheogni altra com
bina zìo i^èflì'torna opportuna. 

E' noto infoiti quanta cura si preu^ 

.?. 

^ 

v.l*^ 
' , 1 
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'i^m kì^^^lft^^^^^^^'^^'^'^^S^'^^»^ 

à& r Inghilterra de* propri soldati 
^Uali in ^ g > ^ | ^ | . ^ ^ trattamento non 
i B a i ' ^ M t W f c i ^ ^ g r a n d i , ^capitaii 
tìd ìW^ertì giorni, w media, ogni sol
dato costa la bagaiella di 24 soeìlini, 

ciò indipendentemente da tutti gli 
equipaggiamenti o le muniaioni a cu| 
ancha adesso si sta provvedendo su 
larga scala. 

Insomma stando allo informazioni 
avute, l'Italia prestando il suo appog
gio all'Inghilterra, in quosti momen*|Mi 
ti , sarebbe sicura dì estondero il pro-

teilfr^dimento in Assab ; sarebbe 
,iî lS9l|3tj»jji lacejttóre la convenzione im-
- postale dall*InghiUoirrà, ed acquiste-

1 1 ' ' 

/febb^ .la Tripolltania sonaa spargi» 
Kaento di sangue, 

Ida pav teo^f» 
•^^^iNai>pìÌ^J^,^Fiincip^, ^ f e , à 

salpato là notte dal 16 al 17 per Mes
sina. Associaaip^^^ bandiere, stu
denti deli'umversità e cittadini d'o-
gai classe s'affollano nelle vie e ftl-

*î *l* accesso della darsena, per salutare 
lo truppe della spedizione. 

I bèrsaglierì^ono entrati nella dar-
sena, ' r tutati dà una folla enorme, 
conimossas gridante: Viva l'Italia, il 
Re, i' esercito, i bersagUori, buon viag
gio ì Alle 9.15 chiudevansì le porta 

•" 4elìa: darsena. ^^^^' 
Le aBsocì&ziom con bandiere, mu-

sicUe cittadine, studenti, folla dì cit» 
tadini recavansi allora innanzi al mu-
nicipio^ dove, dopo ripetuti evviva al-
r Italia, al Re ^^^^^^^ scioglie^ 
•valisi ordinatamente. • ; 

ij Gò?far(io è salpato dopo alle ore 
,. salutato falle artiglierie della 

darsena e dagli ©visiva di grande nu-
• - • , . . ^ . ^ , ^ , • ' m ¥ r ^ • • • -. • 

mero di, cittadm», che assistevano \\\ 
barpa^.^Uàjfiy^J^za. Ammiragli, ge
nerali, il prefetto, rappreseatauti del 
municipio dalia banchina dell' arse-
naie inviarono alla spedizione saluti 

• ' I ~ i 

e auguri. ^ / 
Salute anche per conto nostro, o 

goldati; e in tanta fiacchezza soste-

.- colla società della reta méàiteranea. 

:'?i.Avnfì 

x-y-

^'•^^-S- -.-v<.t *,^ì'rt. ^':im5^i!^^ •/. i t t i 

lasciando impregiudic^Ja question 
della costrg|bné di nuòve s t rad^^ . 
i^Àpprovàsi r art. 2 che d e t o r m ^ P F 
tempo polla costituzione di «ha sooie-
tà; anonima, rimanendo impragìùdìca-
Jo quanto riguurda gli obblighi con
tenuti nel capitoiato. 

V art. 3 stabilisce che la società ab-
bia la sede centrale nella città da da-
fiìgnarsijUn'uffriolo e una rappresen
tanza neiia capitale, duo direzioni d'e
sercizio, in altre città. 

varie proposte ed emendamenti. ' ^^-^ 
Genaìa dimostra come il governo ' 

risolvè con molta equità questa que
stione tecnica e amministrativa. Duol-
Si vogliasi mescolarvi la politica. Roma 
non sarà mfìno„|?|^ft||||e del regno, ap-
provando l 'art, mit^|§,^et]alo. Non do
vevano turbarsi gli ordini esisteutì. ! 

j - I 

Bicotti dice: poiché adducesi corno 
tìeceissità militare avere la sede cea-
trale a Eoyia,, distinguo che questo 

%are j | ^ utile nel periodo di prepara-
zlflio, non in quello d'azione. Prefe-
rì^do del resto Milano. 

De Pretìs nega a Crispì che scopo 
dell'art, sia accaparara voti, mentre ciò 
si propone nell'interesse del servizio 
^ri 'oviarìo^j^r esigente geogralì^e. 
Basta al governo pei suoi rappòW 

tano geiiej|.le al ministero della 
finanza, verrà nominato Fon. Vac-
chelli. 
j p 1 1 * • i i i g i i i i • - i - t _ i i - f c - n . "^T^«F* ' 
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^ftCon^imre nel .Bosforo 
Notizie dàvCòstantìnopoli con

fermano che i circassi del p l l & o 
preparavano uria congiura pét in
staurare ùff*''j3riticipato circasso. 
Achméd Bey, favorito dal sultano, 
sarebbe stato a capo della con 
giura. 

AnUprotezionisH in Francia 
Sotto la presidenza di Lgpne 

Say, avrà luogo una riunione Hellà 
Lega nazionale contro il rincarì-
mento del pane e della carne. 

Sì coiiìbatteranno i progetti Tnini-
seriali tendeutL a rialzare i dazio 
dei grano è ffeì bestiame. 

"* j 
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ìomizio agra
rio, che spiega sempre una lodevolis-
sima attività, ha pubblicato un bollet
tino, nói quale vi è un resoconto del-

. ' ' , • ' ' ' 

la sua azióne negli ultimi anni e vi 
sono publicaii altri pregevoli lavori. 

^È'o^lì^a. -M^Un concerto darà do-
mani nelle sala del casino la signo-

colle Società'averne vicine le rappfe- * rina L u | | | Cognetti, venuta apposita-
sentenze. Protesta di non trasaodare 
gli interessi di Roma, pei quali dà 
prove <|Mp|i(Ì(ane di'premura. 

Rimifdasi'il Seguito a lunedi. 
Annunziasi un'in^ei^àzionadiv^Z-

loiix sulla circolare 17 dicembre re
lativa al commercio degli stracci nel 
regno. 

Levasi la seduta alle 6 55. 

monte da fcJÀJano per compiacere !a 
solerte presidenza U M a l i n o stesso. 

Ecco una fortuna pei buongustai di 
musica. La Cognetti è un piccolo genio. 

.. - -..-r 

ìM 
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Notizie itaiiai 
Castato lombardo-veneto 

net e gna Wé nome d'Italia, 
' % • • • . 

- - . 
• * 

- - • . , - • ---
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Tornata (2e,L17 
Prosìdenza Biancìieri — Oro 2 20-

^ I 

Kìnnovasì la votazione sul servizio 
Cumulativo della linea Milano-Chiasso, 
ìlispondono si 162, no 73, astenuti 3. 
Approvata la propósta del Ministero 
• " ' l ' ± ^ ' ^ i r ' - ^ 1 

della Commissione a con esse la 
fftlia^tfffil princìpio contenuto nel-

i 'art . 18 del contratto. 
Convalidansi le elezioni del 1 coUa-

gio di Raggio di Calabrìa|^J,. Reggio 
d'Emilia, e 3. Milano. 

pronti' l'ai^t; i . del 

IDI%e « e m p a c e i o ! — La bufera 
continua; mugge il ven|g; diluviai Da 
lungo tempo non c'era stato Mn tem
paccio tanto infame ! 

1 E il brutto è il generale; da ogni 
lÈ - . ^ . - ^ . 

Il ministro Maglìani convocò nel ; sito giungono notisie che si sta peg-
25 corrente la commissione inca? Lgio di qui ; Ì Ì treni ferroviari sono in 
ricata di proporre un modo pePV ritardo; le linee telegrafiche sono in-
4 e p i r e la vertem^^^ gii altri telegrammi a 
dito L o m b a r d o - V é t i e t o ^ r la r i - f jÌj;ovai!e quanta neve s ìa^aduta Ja 
partizione dePca t a s^ . - , l c e d i t i basti il seguenraUa Ga.-

La commissione è composta dì ? ^/ ,. TT • J i n J 
Finnli Rnmanìn Tapiir MS^nfolìinì ^ =̂ *̂*̂  di Venezia dal Cadore: 
e S i ^ ° ' ^ ^ ' ' ' ' ' " ^ ^ ^ " ^ * W i *^Sono interrot| |4e comu^^ziom. 

' ' La neve è alta un metro. La cojpri" 
Bpondenza postala ritardata di veffl-
tìuattr* ore. Spettacolo sorprendente. 

.1 

• 1 * ^ ' 

¥k-

.fel̂ ^̂ '̂̂  

Ammalati' e morti 
Il generale Luigi Mezzacapo^cbe 

s ta sempre majg.^, anzi ieri era ag
gravalo, fu colpito da una sven
tura. Perdette la moglie, che spi^^^. 
ieri dopo lunga malattia. -— il 
Re mandò le condoglianze alla fa
miglia del generale. 

'11^*^ 

ìèhéU'ì' 
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Appendice 40 

LUIGH VlANELLO 

Stette ' i# ascolto anche lui.». Si-, 
lenzio. 

—> DiSique t i^Édi&r^non mi ves 
drai più — esclamò lui dirìgendosi 
Verso la porta e gettando In terra, 
sdegnato, il dominò. Lei lo trattenne 
con ranimaìn tempesta, con la mente 
stravolta.... T - Ascolta.,., gli disse, 
quando lo vide fèirmo.,.. faià îelĵ ! che 
•vuoi! — Il cuore aveva perduto, l* a-
tnore avea vinto. 

— Ma... non mi trudiraì,Gìgi... non 
mi tradirai?.,. — gli disse concitata, 
con la Voce bassa. 

Lui tremava di gigif .Mill^l^l lr ia 
il dominò^ la aiutò ad infilzarselo, e 
la bella faccia della fanciulla spiccò 
tra il nero del cappuccio. Poi, adagio 
adagio andò alla p^rta della camera 
da letto della madre.... trattenne il 
fiato an istante... ascoltò, Non si sen
tiva che il monotono respiro doUa 

Segretariati 
Si ritiene M e ' f F p o s t o dell 'on. 

Maraziof che si dimise da sègre-

vecchia addormentata. Pareva un pie-
colo demonietto che va ad origliare 
alia porta delle fanciulle che dormo-
no. Poi, adagio adagio, in punta di 
piedi, fu in cucina. Gigi l'aspettava 
colla mascheretta in mano. 

Gliela accomodò sul volto e sulla» 
orecchie, e -^ «soiamo — disse lui, 
mentr'ella lo guardava da sotto i bu* 

j - ^ ^ r ì ^ r ^ ^ ' I I I 

chi della mascKerettal — Aspetta — 
disse lei, che spenga il lume. 

Il gatto, stanco di dormire, s' alzava 
s|yi|^ quattro zampe sulla pietra del 
focolare, arcuando la schiena come 
per^^ltender le membra mtorpidìte. 

Spense ilìume. Dette la mano a 
G'gì : s'arrostò ancora un istante 
pianerottolo della scala, e adagio ada
gio come avecsoro le scarpe di bom-
bagia scesero le scale... Lei si strin
se, M un briy|4o che le scorreva 
per le ossa, al braccio dì Gigi... un* 
altra scala, poi ora in balìa di lui, 
sola.... Senti l'impressione doli' aria 
fredda; si strìnse fsempro più al brac
cio del compagtfo^; e dileguarono am
bedue nella mezza oscurità della 
calle... 

Lei si senti sconvolgere tutta; si 
senti per un istante errare sotto la 
mascheretta unu lagrima — se la 
sentì — salsa sulle labbra... — poi 
sì confuse al Bl|ac|p di lui tra la 

Nell'alto Cadore la neve è alla metri 
uitio e sessanta. » 

Né accennasi la r̂un mutamento; a-
vremo adunque ancora assai del bruttol 
' C i p c o t o ìaaatwê î Blàfi%i"t%B> — Ap-

prendiamo con piacere che ài è costi
tuito in Padova tra gli egregi stu
denti unìversiiarii una associazione 
indipendente, da ogni partito politico 
che si propone ; aj dì tuttelare gli in-

• l ' i WnV: - — J < ^ h * _ ^ . . . 

cementanti demoni nelle Mercerie, av 
viandosi esse pure al Ridotto... 

la pioggia scrosciava.,. 

masciiere frettolose che strillavano 
I 

VII, 

Ma l'amore, in cui ella avea ere-
duto di trovare la gioia e ìa pace, e 
in cui^ 'e ra tuffata ad occhi chiùsi, 
piena d'una blanda confidenza, con 
tutti i teneri entusiasmi de' suoi so-
gni di fanciulla e con tutte le tene-
rezze dell' anima suaj ma 1' amora 
dovea travolgerla no'suoi gorghi più 
intimi; e rigettarla po: |̂-|ifista, chiusa 
in sé stessa, disillusa orrendamente, 
con le lagrime secche negli occhi, con 
l'affanno nell'anima, con lo schianto 
nel cuore. 

r 

L'indomani e i giorni appresso, ella 
si trovò sóla, ingannata, cpn tutto il 
morbido te9or^^4e* suoi affali disper
so nel fango, con lo spavento dell'av
venir nelle viscere. Oh meglio mille 
volte le Bere in cui ella cuciva sola 
nel suo cantucciò^ilenz^oBo, sotto gU 
occhi della iilflre sua l TSito, d o ^ 
lavorare lo stesso anche allora, mat
tina 0 sera, sotto lo sguardo scruta
tore della vecchia madre, che la os
servava muta torva con dei segui li
vidi sotto gli occhi, con il ventre che 
le si gonfiava sempre più. Oh, me
glio che si falsi seav^^zzftta la schle-

toressi nia H morali degl^i^tu-
denti — h) dì provvedere conppgni 
mezzo ai bisogni eventuali degU stu
denti poveri in riguardo ai loto stu-
dii come anche in caso di malattia 
c7 di procurare ai suoi soci a somi-
giianza di altre universitàJacìlitaziòni 
e^iyi legi per i pubblici teatri e gli 
tìSGi^cizV c i t t ad ina 
#»Buona vita all'egregio sodalizio; gli 
aderenti passano ormai la settantina. 

' 'SoelioSà «E'^igloiae,-« L^attuale 
società dWgiene sarebbeal sciolta ; 
un'altra starebbe per sorgerne dille 
sue rovine. 

Dolenti della morte dalla prectìdenie 
società auguriamo piî  prospera vita 
alla nascediépBhe speriamo sì còsti-
tuisca con bnoni elementifeeiCPmpi'on-
di^ttitta la importanza delia propria 
missione umanitaria. 

Lo diciamo senza reticenze, non cu
randoci punto se, come stampa, a-
vremmo pur dovuto saperne qualcbe 
cosa; come va questa faconda che sì 
è tanto restii a ricottlte che ci sia
mo anche nói? Privilegi non ne pre-

- 3 

tendiamo ed anzi li respingiamo ; si 
sa bene, quanto eccessivi siano ì no
stri riguardi in questo argomento; ma 
cispiaWvedere esservi chi nisWifftitenga 
conto e ciò non per noi m a p e r i no
stri lettori, i quali da noi, come da 
tutti, hanno diritto ad essere rispet
tati, 

SiìlostìK©. M a t u r a l i , — Questo il-
lustre sodalizio scientifico che onora 
attamente !a nostra Padova ha tèste ( 
pa 
dei suoi Atti} il quale contiene le 
seguenti interessanti memorie: 
E. OanestrìniP^. Calori specifici. 
R. Panebianco. — C§l^stina del Vi» 

centino. 
G. Faè. - r Alcune propriéià fisiche 

del Corallo. 
R. Canestrini. — Nota sui pesci mo

struosi. 
A. Tìscher. ^ 4l.a^**« del Corallo. 
F. BassattìV— Intórno ad un rìuovo 

giaciynenioittioUiicon&l monte Mo
scai (Veroneae). : 

A.. Galeno. 
tichi. 

ro 
Bo. 

Eoachiglìan Vincenzo, capom 
Settruia P il otto Anna, Qstesa 
sello Orsola, ostessa — Zancan Eu 
genio,oste — Dainese Gaetano, osti 
Golda Antonio, osta -^sGarpanese A.n-
Ifonio, oste *- Venturini Antonio, o-
ste — Bertoli Alfonso, capitalista -— 
Tutti di Padova, 

Ftìrrazzi^|p,n Mansueto, cappellano 
(Padova Campagna).^ 

Bicorsi degli Agenti 
accolti in parte: Agente di Padova 

cdnt^15lsalé Sebastiano, mereiaio. 
. BsspiititiY Agento di Padova contro 

Periegato Angolo, osta (Padova Cam
pagna). 

Sussidi distribuiti dalili^^Oongrégaiìono 
ài Cari||i,j,r)eì mesi dì novembre a di
cembre i s s i : 
Sussidi mensili : a poveri 
^ di Oitat^N. 216 . .: . L. 
id. del Suburbio, 93 . . » 
i d « fanciulli, 70 . . . » 
id. a inferitilo vergn6gi;i09 » 
ìd. di Città lolla offerte dei 

sigg, bitr. Treves e co. Go-
ripldì , 304 . . . , . » 

Sussidi per una volta tanto 

i j ^ * -

1444. 
594.--
970,80 
892.— 

390.60 

a poveri di^Città e del m^-

16, 50 ; » ^01.60 

^^f^^^^ìcato il fascicolo P del Voi. IX 
1 
\ 

Susssidì strandinari : a:wpo-
veri del Comune - sussidi 
di fitto - letti ed indu
menti Goll'offerta del Go
mitato 8|||y?MinaVio di 
beneuc30ni2a, 54. . . , » 

id. di Città - aussidi^^ln 
b u o n i ^ l le « i n e econo-
miche - coll*offerta del 
Gomit-ato suddetto, 679 .» 

^4,un povero - sussidio di 
fitto e alimenti -con l'of
ferta del Gomitalo sud-
dotto, 1 . . . . . . j> 

s a poveri dì Città - sussidi 
dì fitto (con offerte spe
ciali), 25 , . . , . , » 

Sussidi per fondazione : a 
poveri di S. .Gaetano - a 
mezzo del 
rio . . . 

id. di ;^t^ Sofìa - a mezzo 
,j; del B.mo Prepositq^^jv . » 

Due crani italici un-, ; Jd. capifamiglia dì Àrcel-
la, 79 . . , . ; . . » 

i t":k^=i] . i^. ' 

loco.. 

328.10 

i 100. 

276.. 

.mo a r " : ••••:•. 

•^^ lÈ 

I 
! 

A.̂ , V. Niuhi: — Catalogo dei Cefalo 
podi dibranchiati osservati nell'A 
driatico. 

G. Canestrini ed A. Berlese, —- Sopra 
alcune nuove specie di Acari ita
liani. 
I i raposto tsllreftt;®. » La Com

missione provinciale d'Appello per le 
imposte dirette nella sediìta del 18 
Gennaio a. e. ha proferite le seguenti 
decisioni : 

Ricorsi dei contribuenti 
Respìnti: Vitali Angelo, ingegnere 

Id, di S. Daniele, 20 . . » 
id. di Città . susMi in 

« p a n e , 289. . . . . . » 
i ^ r d i S. Pietro - sussidi 

in pane, 61 . . . . . » 
Sussidi dotali (legati di» 

vertìi), 17. , . . . . » 
Sussidi in iejit,ie coperte, 22 » 

270.0a 

48.58 
L 

I 

432.62 

52.48 

2279.15 
200,3Ì^^ 

, 1 ' ^ 

menicaf di car-na anche in quella 
novale: che si fosse sciupati gli oc
chi sul lavoro, fino a cadere colla ta
sta stracca sul lino •— anzi che no-
tare gli sguardi maliziosi del fratello 
— lei che non aveva mai arrrossìto 

. r . • - • • : . - • 

alla sua presenza; lei che alzava sem-
' . ' I . 1 _ ' ' •. • 

pre la testa dinanzi al suo cosfiètto, 
col nòbile atteggiamento delia fan
ciulla che lavora cheiì^soffre e che 
aiuta. E lì doveva abbassare quegli 
occhi, accomodar quel grembiale por 
non confermare i sospetti. Oh, me
glio cucire quando le m^aschere pas
savano a frotte per la calle, quando, 
ginngondo la nottQììvil cielo tramante 
di stelle rideva alle serenate sul Ca-
nalazzo. —• Oh, non l' avesse mai co
nosciuto 1... E chi *K avrebbe detto, che 
egli r avrebbe tradi^^?... Luì così 
biondo, cosi pieno dì igipmesse, così 
dolce nella voce.... E agucchiava; a-
gucchiava sotto lo sguardo della ma
dre; e arrossiva sotto l'occhiata del 

j fratello cha pareu canzonarla col suo 
riso sardonico; luì, che l'aveva co
strettici a full passo : lui ohe le aveva 
inangìt(§^:|titito, a lei e alla madre; 
luì che mangiava ancora sui suoi pic
coli guadagni, luì... che avrebbe do
vuto invece aiutarla, sorvegliarla.... 
salvarla... E senti nell'anima più vìvo 
che mai il rimjìiànto dei giorni pas 
satì : giorni di sacrifìzi|tjj;6Ì, dì lavo-

Totale Sussidi N. 2089 L.̂ , 9902.41 
a^ io rSe elei' p a t r i o ' ip|»®u'*< ' 

; Sappiamo che per à-
darir© ai desideri di molti cittaditStfela 
Espo^ìzìor^We ttiemorìe del patrio 

•Il 

ro, dì pane; ma non di diagi^^re dì 
Vergogna di schianto ; ™ sentì nella 
viscere più vìvo, più profondo, più te
nace che mai l'odio per suo fratello 
che l'aveva ridotta in quello stato di 
affanni; — senti tutto il peso dell'i-

^gnominia, e le parve dì rimanerne 
schiacciata sotto, senza" nn' ànima che 
ie sollevasse quel peso, senza l'inco
raggiamento, Senza lo sguardo di quei-
l'essere che l'aveva ingannata e ri
dotta peggio di prima. 

Beppino avea saputo tutto; avea 
scrollato le s p i le dicendo freddamene 
te : •— suo dannol — e tornava agli 
sguardi e alle strette di mano della 
sua Teresina; 

• • ; • • 

Sul balcone, le viole erano mpite.... 
E la vac|M|;ammalava aempre^più,.. 

l'- "lì? lir 3l|l 

^^m: 

VIIL 

— Nina; dammi da bere: mi bru 
ciò,.,. ,;, 

E la, fanciulla, pallida, macìlont 
con dei segni lividi sotto degli occhia 
con il veidWe /gonfio, le porgea da 
bere premurosainente, appressandole 
il bicchiere allo labbra avso dalla 
febbre, e seguendo quasi cogli occhi 
il corso dell'acqua che inumidiva la 
fauci asciutte dallà^povera vecchia e 
il petto caldo come una fornace. Ì 

(Continua:jg 
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risorgimento, tìhe doveva chiuderai 
ogRÌ 18, è stata prorogata a tutto il 
"25 c o r r S e , ' -Éè^^^W^^' ••-

L'orario è fissato dalle ÌÙ ant. alla 
^ 4 poml% la tassa d'ingresso rimana 

4ì c e n t y i y p i giorni fastii^i.e 20 por 
i feriali a beneflcio déUa Congrega-
3!Ìone di Carità. 

È u r r l v a t o . — leH" arrivò il rin-
«ibroaio viaggiatore Woodward; oggi 
4iàtribuirà il suo manifesto dì pubbli
cità della sua scoperta e domani^We 
10 ant. aprirà ìV negozio in Via^S-JI-
gidió N. 1735 Ayne epieghoremo con 
altro avviso l'oggetto che espone do-
:Kaani. 

"••"-Si •|»s»ov0^ga|^^^.JJDutte Ìe .sere, 
sino ad; ora niolto^Sitrata,nei presBj 
^Jel Caffè pe^pocchi trovasi un ragaz
zino dagli 8 a 10 anni che vendo to 
famose candelett©, che ha anche una 
fisonomia simpatica, m& che pel resto 
^ella persona desta compassione e ri
brezzo e per l'indecente vestito « 

-y-i^- | v . . . • . . . 

pellà corporatura rachi||̂ <^a. 0i dicono 
che il padre di questo ragazzino sia 
stato condannato a parecchi anni dì 
carcero, per cui ha soltanto la madre 
«he dovrebbe attendere a lui, mr^pare 
che qoestai non possa o non vogiìa 
perchè; il poveretto t^ofasi sempre 
abbandonato. Kon potrebbe Tautorità 
di P. S. informarsi di ciò e provve-
dere con energìa contro colerò che 
avendone j* obbligo n^^^s© fte danno 
per intesi, ovverosia far ricoyeraro. 
^jaeir infelice in^;|g(g|y|uto sanŝ ft che 
-Stia giorno e notte abbandonato pelle 

\ , , , 

vìe della città, con conseguenze rao-
iiralì che tsi vedranno da qui a pochi 
i n n i ^ 

L'altra sera poi Io stesso ragazzet-
to^^lile ore 11 li2 trovavasi a Pe-
drocchi in compagnia dì altro bam-
Ijìno dejretà di 0 anni circa e chi 
iscrivo vedendo^( |^^^^ bambini soli 
a cod tarda ora, chiese loro che coaa fa-
cessero ed essi risposero : vendc'ìnQ 
^andelette^ ghe ne voi^:$ignoT(^, ji^m 
se al maggiore del due 
bambino più giovine ed egli rispose: 
^emo fradei. Tanto più quindi racco-
SQandiamo alle autorità di interessarsi 
perchè non s* abbiano a più altro ve
dere tali^^indecenze che ledono it de-

:mm/ . . . • , . -

fioro della città e la moralità. ,Btnu-
nìsca chi ha l'obbligo di-provvedere 
a loro se non si curarono o si faccia 

• , \ 

in qualche altro modo, ma si pro
tegga ! , "' . 

iig^lieétSaS» degli oggetti trovati 
© depositati; presso l'ufficio di Polizia 
Municipale r 

_ — ' • 

, VeT la seconda volta 
I l j • ^ • ' ' — . ^ L ' ' ^ 

TJn oreccniho. 
Un ombrellino. 
Un viglietlo de! Mont.̂ ,̂di Pietà. 
Una cambiale per L.*ìl8,65' scaduta 

fino dar GvailtiibVe decórèo. 
Due chiavi. 

Per la prUna volta 
Un passaporto^col nomo di Zucchì 

Gio. Batta. 
Una frusta. 
Un cane danese, 
^ n ombrello. 
Varie polizze appartenenti al mura-
. tore Carnieiìo Lorenzo, 

4Jn «carretto, 
V n a a l «11, — Il figlio di Bernar

dino domanda a,suo padre: 
— Da ché*stradft si passa, babbo, 

per andare fuori di se.... 
— Sì passa... 3! passaiii^^jDomandalo 

a tua madre che mi ci manda quat
t ro 0 cìngUe volta al giorno. 

I ' ^ 

seppe fu Carlo, di anni 76, villico, 
vedovo di Teolofe 

r r 
'-'"-"•^fcBitìwte-

SPETTACOLI U OGGI 
r 

. ^e?a«tfo €iisHa««B'eli. —̂  Si.rap 
presenta l'opera buffa : ^ 1 * ^ ^ ^ "* ^^^ 
no\}aU — Ore 8. •' ' " 

r r 18 GENNMO 

H una. — Bappre-
flentazione della Compagnia marionet
tistica L-sone Eoccas'diai -^ Oi'e 7 li2. 

a settim. oomm 
(al 17 Gennaio). 

Rendita I ta l ià ra— 97. 
Doppie di Genova — 78.30 
Marche germaniche —* 1.23 3i4. 
Banconote austriache — 2 051i'^. 

MercMlB tei cereali 
• ^ 

{compreso il dazio consumo), 
ITruiaa^sàSo da plstore. . 

idem me.cantile 
FpttiM©SHéoa»e pignoìetto. 

id6%^. giallone . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

S e g a l a nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

JkTeua nostrana . . . . 

L. 20.— 
19.50 
15—-
14Ì50 
14. 

2) 

ffM 
irr;-^' 

I -

17. 
• , ! - . -

. * ' t—*.v'"4r«*(a'^'i_TniIH -1.- —-i,i'\ r 

Estrazioni del giorno 17 GenntìtffìSSS 

7 
90 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZEW3 
MILANO §5 
NAPOLI 43 
PlLERMO 88 
ROMA 23 
TORINO * ^ 0 

9 
20 
38 

66 
40 
ÌQ 

7 
76 
90 
41 

26 
i6 

69 

51 
78 

37 
61 
84 

67 

•19 
•29 
•M 

•47 ! 

-87 ! 
-661 

Carlo lY* imperatore d'Aostria era 
venuto nell'anno 1309 in Italia con 
gran seguito dei dtìchi cliSaSsonia, di 
Baviera, dei marchesi di Moravia, Mi-
snia, e vescovi e signori, nonché con 
uP^pótente esercito. 

Nella ciUlEdi Siena ove egli era 
giunto dopo qualche tempo dalla sua 
venuta,facea da padrone assoluto, con 
rabbia dei nobili, perchè esclusi dal 
potere, e del popolo perchè più non 
procuravagli feste. -^ Perciò nel di 
18 pennato il #^blo < ^ m c i à a Sol
levarsi, prose leftrmì,8i àttruppò per
chè erano stiUi deposti ì suoi protet
tori. — LMmparatore cercò sbandar 
quella gente, ma i Senesi si difesero 
eroicamente, attaccarono battaglia che 

darà più di n o v e ^ ^ * colla IWig^j i 
molti baroni e molto eserSftò dell'ìm-
paratore. lésliRinriaSa il pòpolo padro
ne del campo predendo più di milla 
e duecento cavalli, armi ed arnesi. I 
seguaci di Carlo fuggirono ed egli 
stesso riparò in una fortezza. 

Non v'ha vittoria più splendida di 
quella che rende il popolo lìbero e 
sottratto dagli stranieri. 

P a r i g i , t * . -^Edmondo About 
è' morto di congestione polmonare, 
complicata dì diabete. 

'•7r^'*W'-'''-'^-r--[ 

B e r l i n o , fl"*. —La Commissione 
della oonforonxa coritirKiò la discus
sione dello proposte dell'Italia e del
l'Inghilterra relativamente, alle for
malità che compierà in casodiWeu-
paaiono sulle coste d'Africa. Lo prò-, 
poste dell'Inghilterra tendono ad e-; 
%||jìdere quoste formalità allo occu-! 
pazioni nell'Africa interna. 

Lunedì pranzo presso Bismarok. 
Tutti i plenipotenziari e delegati sono ^ 
invitati. : , • . . ,-^^ 
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€S a Pi-* afta e s^ 

Camera mm-
m|)(iî j(X degli estori, rispondendo-^^ 
Voga De àrraijo Sulla polìtica estera, 
accennò alla questiono dello isola Su-. 
lu, dichiarando che le difficoltà so' 
pravvenute sono soltanto conseguenza 
dVuUj,4Jji|Sggo colla Q-ermanifl e 
li InghiUerràcrca gli affiri commer-; 
ciali noi Borneo., Soggiunse che il go
verno ristabilì le rolazìoni cordìalìs 
sime colia f;pjn;gja anche la questione 
del Marocco. Eccellenti sono le rela-
zioni colla spagna, la Germania e lo 
altre potenze. 

B e i - l i n o , f f . - ^ La iVa®flÌf^eì-
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Un pò* .di tat^^ 
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Ieri nelle ore antimeridiane in 
non ancor tarda età cèssala "di 
vivere la Signora 

ila frifisie ?fil Da Zara 
Pegna compagna per molti an

ni del sempre iagrimato cav. dot
tor iMoise da Zara ne segui itfWt^«^^ 
ta la vita i saggi criterii di con
dotta, i|., indefessa operositèi, la 
inpd^sM^impareggiabiìe, i senti-
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Mf»%leUUm d e l l o S«a«o € Ì w P e 
dai 15 gennaio 

Blascfit® : Maschi 3 — Femmine 0. 
Slatrisia^aftl, — Ferro Giovanni 

I ^ - , - I A' \ 

di Sante, macellaio, celibe, con Gii-
UvìzEa Caterina dì Gio. Batta, casa-
lìngtt, nubile. 

.Entrambi di Padova. 
aSovéfi. — Venezze co. Alvise fu 

Giovanni, di>%hni 58 li2, benestante, 
celibe — Oljvotto Pietro fu Giovanni, 
di anni 1% negoziante, coniugato — 
AndroetU i ^ e l o fu Giovanni, d'anni 
75, industriante, coniugato. 

TuUi di Padova.: 
Beda Bertolin Pasqua Marie fu Pa

squale, d'anni 40, vilUca, coniugata 
di Noventa Padovana — Oampion E-
Uaa di Pietro, d'anni 33, vìllìca, nu
bile di Bovolenta r - Zampogna Gitìl-*̂  

^^^^-- il̂ vî enU^ non pstentatì di filantropia, 
U culto di ogni cp§,|, nobile e i bella. 

Carolina Da Zara donna sem
plice nei modi, modesta nelle abi
tudini, ingenua quasi nel favellare, 
pure albergava neÙ' animo un ca
rattere forte, una non comune te-
nacità di propositi, un senso squi
sito^ del giusto e dell' opportuno. 
—̂  'Tanto che sebbene la fortuna 
Le avesse concesso cospicue ric
chezze, pure mai insuperbì e cer
cò sollievo e confortò "alla sua e-
sistenza piuttosto negli studii ge
niali e nel consorzio di persone 
colte e intelligenti che nelle pom
pe di una società fastosa e di abi
tudini aristocratiche. Nel suo ga-
Mnetto piuttostochò ffitilì eleganti 
gingilli trovavansi le pubblicazioni 
piti' recenti, giornali, musica, dise
gni, tutto quanto insomma vale 
ad ingentilire lo spirito e a colti
vare l'iWtelletto. E queste occu
pazioni d'órdine su{)eriore non le 
facevano dimenticare le meno dif
ficili, ma sempre importanti cure 
domestiche sicché là sua Casa po-
tea citarsifea modello di ordine e 
di r^ra arffiònia, 

Per qltttè non comuni virtù 
Carolina Da Zara viene ora ac
compagnata nella tomba dal cor
doglio profondo dei suoi cari, dal 
compianto sincero di quanti aven-
4Qla avvicinata ne poterono ap
prezzare le b|!le doti di mente e 
di cuore. 

Avv. Giuseppe Viterhi. 
h I 
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Apprendiamo eoa profondo ramma
rico la morte —- avvenuta nel flora 

I ' a ' a s©#la i n CSaSesa. — L*aUro 
giorno doveva aver luogo nella chiesa 
dei Fr^nGoscanì di Presburgo in Un
gheria la vosttiìdhétì^ La 
funzione ora commciataea un conno 
del vescovo, due frati avevano condotto 

- • 

il giovane dinanzi airaltare, coprendolo 
di un velo nero, in segno della rinun
cia ch'egli voleva fare ai beni del 
mondo. Il vescovo ai alzò e prontìnciò 
le parole prescritte dal rito. fti^i^M 

I frati levarono il velo al novizio, ma 
questi non sorse più dal suolo al qua
le si era prosternato. Un sbocco di 
sangue Ic^veva reso cadavere. 

lf«n«»Bm©Mo a Czerno'wli^iis. —« 
Tutta ia cittadinanza è seriamente 
impressionata da un fenomeno strano 
G grave. Da duo giorni, tutto il ter-
reno che circonda il sontuoso palazzo 
di residenza del governo sì sprofonda 
lentamente. Tutti^i^ giardini: e gli e-
dìQci situati su questo terreno sono 
già m parte distrutti e parte scon^ 
volto in maniera da formare un cara-
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po di rovine. Anche il palazzo del go-
verno è minacciato. 

^effl%poral<o a r^lse^a. —.D|̂ |!!liz£a 
tslegrffahb: 

Una furiosa téraposta ha distrutto 
stanotte la a: Passeggiata degli inglesi. » 
Dei giardini non v'è piùf*traccia. I l j 
mare andava a romperò sulla via di 
Francia. La tempesta continuava sta-

VI r 

tung dice che il governo tedesco de
cise di scegliere Brindisi, come punto 
di parten2a delle linee sovvenzioniito, 
a motivo della maggior rapiìlitià' che 
ott^|?:^ssì WF^tragitto; 

!̂DSi*ISiigo, 1 9 . r--^^ inesatta la 
notizia della National Zeitung che il 
governo abbia scfllto Brindisi come 
punto di partenzu delle linee sovvan-
zionate. Risulta da informazipui at-
tinte a miglior fonte che nulla an
cora è deciso; non sì prenderà alcu~. 
na decisione prima che il Eéichatag 
abbia votato slfttUégge. 
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t-S.'-a^IFJPiwes ha da 
Durbun: Setto navi francesi tp^ansi 
attuairaente a Tamatava. Gli 'Hovas 
si sono ritirati nell* interno, abban
donando la provincia d\ Vbhémar che 
1 francesi apriii'tìho al commercio. Gli 
HovaS; continuano ad organizzare la 
resistensa. -.jM Î"- ... 

respond.en% ha da^Parigi : . Nel collo
quio fra Kaesanaf^L^., Fery sareb-
basi anche discussa la destituzione del 
. • " -^ , • 

Kedive. La Porta raccomanderebbe la 
candidatura di Halim-pascià 

&oaBidra, l i« . —Wé^ilington con
segnerà oggi a Granville la contro
proposte francesi. Il Consiglio dei mi
nistri al, riunirà in principio della 
prossima settimana per esaminarle. 

li paìly News dice: Il progetto fjran-
cose sembra esere opera,,deU' ultima 
ora. Sonovì motivi di credere che fu 
visto e rivisto nuovamento diverse 
vòlte dopo fatto il girò ;dlll#^o¥ti di 
Europa, A Parigi ed altrove le opi
nióni sono assai divise fra il progetto 
dì garanzia internazionale e il pro
getto dì garanzìa dualista. 

liwasslfi'a, f S . — L e contropropo
ste francesi nella questione flaanzia-
ria d'EgiVto, oltrecchè chièdere : l .un 
prestito 'dì novo milioni, garantito dà 

itutte le potenze; 3. la separazione mane. Grossi àlberi sono stati dìvé,l-
# l f f vento, che ha speiszato perfino deir amministrazione della Daira da 
«n«;,«iuf„ j ; f^rt.« quella del demanio; 3. Un'impesta cancellate ai terrò. ^ . , . . ,'-m%'- . • j i 

speciale provvisoria sui cuponi del 
debito unificato; domandano che fftCr 

una collisione fra i l ^apore Admiral J'^^j^^s'y un inchiesta sotto il controllo 
'^ ' ""delle potenze per riconoscere lo„ ri-

sorse precise delr i!*gitto. Secondo i 
«risultati dflU* inchi'^«tt., il 

Avvenne 

Àfoorson e la nave americana Salita 
d a r à presso Hoelyhoajd. — Il vapore 
è affondato: 12 uomini deli 'equipaP 
gio e 4 viaggiatóri.sono periti, il ri
manente salvato. 

I disastri in Spagna b^t^i'i^ff.^.-^ 

î?^^V-0 prov 
"P!? 

visoHo ai rimborserà a si miioterrWl 
L'imposta provvisoria, obji.le poten
ze consentono ja^ettaai sui cupoifti, còl-̂  
pira non solo iTdebito unificatOj m 
tutti gli altri debiti privilegiati, de 
maniaU, ecc. 

l\ Times ha da Alessandria: Il ke
dive ricevette un dispaccio del Mudir 
dì DongoU auniinsianteU^^ ritorno dal 
suo messaggero da KartTO. DaraÉIW 
il soggiorno dal messaggìoro, il Msù^W 
domandòW Gordon il permesso di en
trare a Kartum.'Gordon' risposa cha: 
poteva Venire, andrébba sd incon
trarlo ad Andurman. K% ordinato sH® 

,^te«im#' prepararsi. Gordon con quat-
tro vaporiftraversò il^ (lume lìao a i 
Andiirman. —, Furono attaccati da 
moltissimi ribolli. — CowjbaUìmonto 
vivo. I rìbelU affondarono un vapora 
con una bomUataL'equipaggio fu.aal-
vato dagli altri vapori, cha^coiiimua-
reno a combattere o^dìsperaeró i ri-
beli î  Il messaggiero viéjp^ quindi it 
campo del Mahdi, ebe tiene perocctìf 
uomini'incateaati, fra i quali Silo-
sbey e Stantenbej. La tribù.dei Ba 
karhae abbandono il Mali 
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premiata alVEspoètzione Nazionah, 
di Torino ÌB8% 

Quest' acqua preziosa e balsamica 
supera di gran lunga tutte le ac^U» 
da toiìettq finora eonosciute. 

Il delicato suo profumo^ la jf igi ' j^ 
deaza che dona alla pe^f, il bàtolo-' 
Ibr lattao che pòche goOcie possono 
dare una grande quantità d ' a c q u a ; 
tutto ciò ̂ ^|iSaltare 1 pregi iacoate-. 
stabili che'quest'acqua, possiedo. 

Dippiù è Utilissima por aUontàuar» 
la caria dei dentì^'dando ad ossi qaettft 
bianchezza tanto aitprezzabilo da tatt i 
è contribuendo assai a cons^rviiìra® Ift 
smalto. : , . 

Adattatìssima inoltra couae profila 
mo da fftzsoiefcfcô non lasciando qao-
st' acqua macchia al?'?'i«* 

Poche goccio gettate sudi un ferro 
caldo, bastano per profumare e disia-« 
fettar^jJ,qualDnqu8 ambiente. 

Quest' acqua fu S^^rovata dal Con 
sigilo Sanititrto di Padova e premiata 
drttla Società d'Incoraggiamaato asl 
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Prezzo d'ogni bottiglia Eiir© IFM^ 
^#(ìvenj;pi:a^^ fabbricante Aistóiat® 
BBilgas'eflI in Padova Vm deU' U-
nìversità ^.^Sf^"' . ' ' ^ '^ ' 

Deposito Ultlesao F.lli Diolmi, Vist 
Meravigli, angolo S. Vihceuzo. —.Jd«in 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal
lerìa. _—- ^€5SseKla Soiporio specia
lità "Ponto dei Bareteri.^— Wlssèiasim 
Francestìo*fFagian Draghi, Pi izza della 
Biade e ^fanin. — UUl«o^g|e330 
Andrea . Molinaris, Parruochiérèl — 
"Koi^ig;© al negozio Armonio Dal Sli-
nelii.—^ idem Ssh'e5ari;G!aseppa,P*^l^; 
rucehiere, — i-^sail^wa Dalla Biiratèai 
droghiere al Pedrocchi. 

l i l r e 1<,50 a l e 
--^ '± I 

1 ' ^ ' 
- 1 ' 

fc^ife 
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T^^p^ l ì ^-r^^ 
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degli anni — della esimia BigtfòfÎ  

C^arolissm I V I e s i e 
vedova del cav. Moisò Da Zara. 

Era donna di atti sensi o cs|ÌÌÌte-
volissima; la sua è dunque una di 
quelle perdite che non si riempono 
tanto facilmente. Unnoima dunque ó 
il cos'dogUo cui noi ci associamo, ma 
più intenso dove essere quello delia 
famiglia cui mandiamo popolò '^le-ptù 
sentite e sincero condoglianze. 

fz. 

Il Re fu ricevuto q, Malaga con gran
de entusiasmo, loraiattina grandi scos
se a Crranata. 

Ointtu^pcirjftzzate inglesi sono gitMe 
a Villàgarcia, 

La neve distrusse a Velez le pian-
tagionì di zucchero»*^ 

-J 

o cosUpaziono, o stipsi, un*. 
t^ più tfreauenli disturbi 

^u^e d«ì ̂ e^rUv, &.Bch« del 
pi^ i^^Tl, jî sR" & sua peri" 
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Telegrammi 
' I , - ^ ^ 

{Agenzia Stefani/ 
^ l o t r o U t u r g o , t^, -—: Xgnatiel? 

fa nominato governatoro gsnm*aie in
terinale dltl^ Sib^j-ia orientale e co
mandante in capo della circosèHzìono 
miUtare di likutsik. 

Aiciae l lf . " - Un gendarme, cu
stode del giardino publìco, oh© ha 
K^^lUftttato l'incaricato d* aifari d'In
ghilterra fu punito con due mesi di 
carcere. Fu radiato dai ruoli dell' e-
sercìto. L* incidetito non â r̂à alcun 
altro S9:5Uito. 

M 
éiB retto, di 

«É^3Bi lÈt fiUore, dì o-
i 
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fftnà&fi ^ aoi^ é«ll» vlla, € 

t ^ s ^ # &^ i^«^ diliga vì^ta 

^ # pm:^ alle ̂ MXkbéi 

della Fariw^M V M X ^ ^ ^ ^ ^ & mTOIIi:2i ^i Milane* 
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8,15 
8,35 
8,49 

misto 
I ; i . ' -

ant; 
1 1 

•11,30 
11^55 

^12,19, 
12;S5 

misto 

pom: 
• • - - -

• 4 * V — V l i * ^ ' -. h, - ^ 

'F i"©^ I 

4,30 
4,55 
5,19 

misto 

pom. 
. " • 

A 

9,20 
9,45 .̂ 

10, 9 
10,25 

^ £ % L i ^ 

• ^ • l -

. i l 
; I -

y . ' / : * :••* T j l'i 1 1 - : 1 

- 1 

1 -

4,13 a. 

ÌM ' P̂  
6,36 ,̂ » 

• j _ ^ i _ ^ _ m ^ -^z~iV^ 

8,21 » 
j Dai 1 Maggio al 15 OuobcaJ tréfti^airetti frffanóo un minutò 

;\4i;f f^'i^ata a Ttìveirneiie per servuio- viiìggiutorì'. Ì=, ' 

slovÉfc per M® 
: I, 

i le i^giaa . per i^adat^i^ 
# " i 1 n^ . - PJ 

^ --

' V - - ' -

. w r ^ # . , j i f , - , 1 i l . 

^Parten.ze;^^ 
d a ' P a ' d o v a 

-: -^ : 1 -

omnibus 6.27 a: 
; misto' 9,20 » 
diretto 2,-^^p. 

6;48 »̂  
12, 5 a. 

• - , - . ! -

A r m i ._ 
a Bologna 

ss 
--r 

Partenze 
«da B/dì.ognà 

•v^M.y V M^ ^̂  ' I 

f'' a. 
j . 

d0,43 
3,27 p : 
4.50 » : 

11-12 »^ 

^diretto 
. • i 

,12,45 a: 
mis tOT^ 4, 5 » 

.omnibus' 4,40 » 
diretto ^121—p. 

- • L l i i ' l O 

Arrivi 
a Padova 

j ' :: .fi • 

2,49-v-aiil omnibus iS^̂ ^ » 

3,42 a. 
6, 4. » 
8,55 » 
2,53 p. 
9,23 »' 

1 1 

'Paese . . . . . . 
I^trarial . . . , . 

Ì̂ Albaredo . . . . . 
! CaateUranco, . . . 
S. Martino di Lupari 

Fontaniva - 4 
iCarmignaiio,.,, 
,S., Piolrp iu ' 
, Vicenza 

: I 

omn. 

- , 1 1 

• • • ' 

,omn. 

pom:^^ 

/ • • • ' ' ^ ' ' ^ 

i \ "•- • 

.*•' • 

•::é:^U 

Vicenza . , . 
S. Pietro in Gii 

Foutaniva 
•-'.'-^ y-.~- ;-,H^wr^; 

:^^.' f'9|^Ò 

Cittadella L5uV ' - ':. .'(̂  part 
S., Martino'di* ' 

' Castelfranco •• 
Albaredó'!. 
Istran'à* '̂̂ '.. 

t ' • •'^ ( - • ( • • -

"SO 
' J 

\ ' 
r, 

diretto. 
'Le feriTialo 'tierlVeni '((ffretti)^a(Ì Ĵ fc'ano,' Moniegeutto, Battaglia 

..pfi**^^^vizio vifiGfiiatoVi hanno luo^o dal 1 Mfiggìo a "tutto 

•')rciy-'^" ' 

"Witt®ri® 'pca» Colise^Slàis<!^ 
m^-

I ' • l V- * ^ - ; ^ : 

Vittorio. . part. 
Conegliano arr. 

misto 
^ ' 

misto misto misto 
-ni 

X • 1 

omn. 

. pom. 

A d r i a . - fiioii^eè 
I . ' f !•. 

*6« # 
- t - W -f f 1 0 f ' ̂  ',' 

t 
'.f' - ' " •.^^^-':k!^k^ìk^3Ì.J 

•.ir 

\ -

OtXitl, 

4 

•i. 

Rovigo . 
Ceregnano 
L a m a . • . 
Baricetta 
Adria. . 
lioreo 

P 
. " . I 

arìt;^ 
-'i,'mmi-,' 

misto 

.ir. , I . 

-• -

I - . 

•^i^: 

arr, 

8,05 
8,2% 
8.32 
8,46 
8,55 
9,23 

poni; 

3,12.̂  
•3,351 
3,47 
4,06 = 
4;i7 

omn. omn. 

^ ^ ; fomv 

'. p 

: 8,52 
9,02 

^ 0,26 
9,53 j ^ Ròvìg^^^ 

,J^««: Adria...: 
Baricetta 
Lama . . 

ano 

P 

àiit. f •> 

V 
# 

•.' J ' , - ^ n 

arr. 
' . ' *-3 ;• '• ' : -:• -

1 ' • i T . -

t\ 
' -

5,53 
6,18 
6,30 
6,45 
6,53/t 
7,10 

3 . ' 

> 6,40 iCoi^egliano part. 
• ' ; . am '-..": 

hnistÒ^ 
• > 

ant. .̂ */i^ 

* . . 1 

8,' 
8,28 

misto 
' - .1 

*S' '•f '.-, 
I l 

T " . •• 

l,ir 
1,45̂ ^ 

misto 

. J ' H I ' ^̂ .î  pom/ 
' . hk 
4;52: 
5,16^ 

onm. 
t • • -'.' \-

'%'^U 
: pom. 

. • . '• • » • !•- , f 

. . • - ' ? 

6, 9 
6;31 

misto 
1 1 , « ? 

pòm. 
3 L #L'-nfi 

-̂ .--

7,35 
8^ 1 

mm^: ^^^^ém-'Wr^^m, 

li 

• • \ i 

^ 12,15 
12,40 
12;52' 

1, 7 
^-4^16 

1,33 

•<J. : 

. 1 

5,45 
6,20 
6,36 
6,57 
7,:-8 
7.30 '.-'-•f^^ 

Treviso S.G. (1) 
%fse Castagn. . 
Paese Post. (1) . 
Trevìgriano S. ̂  . 
Montebelluno 

misto 
ir.-. .-

L 1 , ir. 

omn. 

(1) Fino Etnuovo avviso non Wit'Mb^luogo te fet-rriatè Indicate a Treviso S. Giuseppe 
Còrnuda. n;r j 

6,48 
6,55' 

7,25:. 
7i39 
8; 6 

omn. 

pom. pom. 

L T •-

1 : f L I . -

arr. i) 8,25 
0"e Paese Posciomà. *̂ '• 

12.50 
12,55 

1,5 
,1,17 
1,30 
1,47 
2 , 3 

5il2; 
5,17-: 
5,27 

f ^ i ^ 

5,52: 

.6,25: 

Cornuda. . . p. 
Montebelluna . , 

; Tre vignano S. 
? Paese Post. . . 
i Paese Castagn. . 
allreviso S, G. (1) 
Treviso . - \ arr. 

• ^ 

omn. 
> i^' 

misto"' 
I '•-^•-'1 • - . . . • -

omn. 

arit. 
' - » , : v j y ^ V , . . 

9,30: 
9,42 
9,51 

10, 6 

j i 

poM 
^ 

2,33'^ 
2,57; 
3, .8 
3;23 
3,33 
3,41 
3,50 

ii T ' I 

-i 

• 1 -• 

pom. 

^B,55 
7,13 
7,24 
7>35 
7,44 
7,53 
7,58,. 

f> ' 

-. > ! . 

,' ' " . 

r 

u 

•i 

-^t-m'^'Tiir'^''^ 
'^^j^^.if::^;' '^NU' ^ t̂yaittf:̂  -*| f i \ : > r i - j i i ! ^ , •ÉM ^̂  "-^'tirtì-ìMs^Vi Ari r̂ '. f" ^ r-'f f • i l \ T Ì ' ^ ^ - l -

• l ^ ^ 

^ - 1 - ^ ' -
> - 1 . ' . 

[ 
<-f 

• " •^.' 
:-: - ^ i . 

I X 

&-mi{ * I - " ^ - ^ti'*'H? 
V I '^.V' ..'^ 

- • - • • : , : ' T 
I - , 1 

' 1 -
I 

-rii^'-JT-

•"Iwea Begolaie, Postale; 
I . 

elaBlATl 
- r 

î  

• . ' > V - ; - , A ! 2 NJlWlT^fl 
i M 

.f : f j i ^ 

.̂  

I r 
' -

:nì:ssiiL . 1 ' ' • 5 .= 'A 
• r • _ 

iJ -

^ — ~ — f ^ T ^ i H H . - ^ y - - " . . * - -
. ^ L ^ . . I 

JPiarlclìiSis 
I ' I - 1 

i j i - • 1 ' - • • • 1 

I 'r^'l 
. I . . 

per 

-̂  

' . <• -

S^BACCOM^NDATK 

I . 

^tX 

U"^ tì R ÌL' O 

DEPOSITO GENERALE IN VÈRGILA 
ri - - . 

I -

< -• I 

presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farijj, 
' • • — , ' 

Hf 
I e-

I •-... P-. ^1 

t t^^. ' ì ' ;" 

ZI 

Z2Eeli 

i."i.',r 

22 MARZO 
| i n 

j - \ 

criitr^ 

I I -

Biglietti diretti per'TtiIc^alM0M€, ^W4alparaf®i»,C^l9ler^, .Jirf^aÈ^' 
Ila© ed altri Porti déWacifìaó; con trasbordo a 91®islffi^'lsle@ sui Piro*-

scQ^fi MH Facific Bie^.m Navìgaiion Company:^ -

(") Il vapore l ì ' I t a l i a "̂di partenza il 22 MARZO seguirà dal Piata per 
..Aà-1*ASIAÌ^® direttamente prendendo,rnerci e passeggieri anche per tutti 

gli altri poruSk'Pacifi trasbordo a Valparaiso sui vapon«^della Pacific 
Steam Navigation Company. * ' : ^ 

Per imbarco dingerfei àila Sede deiia Società, i/ia S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. I -

•ii^èmf 
:^ 

Ogni paccìnHto dolle ^es-ct E^sa^sSigH© Dalla Cliiara, è rinchiuso in-opportuna islru-
ione, mi è munito óeì tmhrì 0 tìima 'à''É)ìo stesso. Ogni. jiasVJgUa porta improÉsu/la se-

guenis 'àia^ga: €3Sai^aj*54t.« M^al|a C l i l a r » if. e . Suranno quindi^ da rifìbtarsi come 
falso, tutte qu(?lle pf. t'gUe' che si presentarselo senza lasUddt'tta maroive foiitrftsaegni. 

ÒuiiìSte pnstiglie^p* no: pVi-ferUs d^i tredici nella cura delle'E'tìÌNJ -̂3 I^^€ir&-«s©,'*^ '̂̂ sai» 
'••C t'-i •5 

ns^SS» f'ia^aSasa doi fiìnriuHi eco/ 
a»ftBMl35r© eift'-ftg^asciiri FaratsWelfÉjfti" 8»iasi5ES:lic Manila CfeSaaE'ja, 

^ - ! 

:'Prezzo, CeÉsimi IO al Basco'--Per r r a i i i l É o 

V. 

! 

DEPOSITARI: — S*i»«l«i'»'» Pianeri e Maurp~all'Uaiversùà, Ditta Cornelio all'An-
frelo, Bernardi Durnr S. j^ponardo —• t'8ccaas?<a Valeri ™ WBiiì̂ ''̂ e4Ì!i35î  Rr-gaz^oni 

j%'alrSs^ Brus(!fliri'U''̂ '̂'SS'e5Ìl§i3B§sg- LocutoJU. 
^ j . . ^ ' •_ 

^̂  'Moni 
'«'ea-ftssft fàrmaflia DfiìTà Chiara a Casttìlvéc'òhio P. Palio, ed in tutta la afee città 

presso ì principali faroiaoisti. ''̂  • ̂ * i ^ 
s Si flpedisteono ovvii9"e con sconto, a ohi nrìandqrà dsuì^ro a viiglia al Preparatore in 

Yorora. '̂  "o/^o. 

i 

U 

: Ì-JL": '-i-I': 

asm. 
mimmmimm&smii^f^ 

-"- -rttimiTfTmwin t̂m'ì̂ --̂ ^T-T*°Tf ^ ' " ^ ^ ^ . - . ^ H : ^ a'.^iiiic^A^^ìutit&^-a.siL.^',^^^ iHWiftanw.aai'pi'! i iWi Ti*a.&Jg^^.ft^ 

- r* 'A'MMtA ̂Ì!iî flJ> «̂.flgn.' Via Pozzo Dipìuto, N. 3836. / . 


